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Il Sistri

Rifi uti: fuori dall’emergenza. 
Ora è uffi ciale

pagg. 4-5di G. Galasso

pag. 6

Ambiente & tradizione
“Vesuvio: boschi, scienze e feste” 

di G. De Crescenzo
pag. 14

di G. Pocobelli Ragosta

Inserto “Carta della Natura” Arpac  
pagg. 23-30
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L’ambizioso progetto sulla trac-
ciabilità nasce grazie all’impegno 
degli assessorati regionali del-
l’Agricoltura e Sanità concretizza-
to attraverso il SITRA dell’Istituto 
zooprofi lattico di Portici

Il Sitra (Sistema Integrato per la 
Tracciabilità e Rintracciabilità 
Alimentare) messo a punto dal-

l’Istituto Zooprofi lattico sperimen-
tale per il Mezzogiorno, è oggi 
una realtà. Un archivio anagra-
fi co  raccoglie, di concerto con i 
due sistemi tecnologici già esisten-
ti (Orsa e Gisa), tutti i dati rela-
tivi alle diverse fasi della catena 
produttiva, garantendo al consu-
matore la massima qualità degli 
alimenti. Da questo sistema ne 
scaturisce la Doag - denominazio-
ne di origine ambientale garantita 
- che estende i controlli ad alleva-
menti e coltivazioni. La Campania 
è prima in Italia per la  traccia-
bilità dei prodotti alimentari. Ma 
andiamo per ordine. Gli obiettivi 
del progetto SITRA sono: 
• Migliorare la qualità e la sicu-

rezza alimentare dei prodotti 
mediante l’applicazione di un 
sistema su base volontaria inte-
grativo rispetto a quello minimo 
previsto dal Reg 178/2002;

• Sperimentare tecnologie inno-
vative per registrare, archiviare 
aggregare le informazioni ne-
cessarie riducendo i tempi e i 
costi di queste operazioni;

• Coinvolgere nel progetto tutti 
gli attori della fi liera e rendere 
fruibili le informazioni anche 
agli enti preposti ai controlli uf-
fi ciali e al consumatore fi nale;

• Identifi care metodologie e 
strumenti informatici per mi-
gliorare lo scambio dati, le 
interazioni e le integrazioni di 
informazioni tra sistemi diversi 
allo scopo di massimizzare le 

sinergie (es. Integrazione con 
ORSA e GISA). 

Dall’elaborazione dei dati SITRA, 
contro i pericoli della contraffazio-
ne alimentare e, per assicurare la 
qualità di prodotti gastronomici ti-
pici della Campania, nasce l’idea  
della tracciabilità e la rintracciabi-
lità “estrema” degli alimenti. Un 
modo per garantire  i consumato-
ri, suggerendo loro, attraverso un 
controllo totale, prodotti genuini e 
soprattutto di qualità. 
Si concretizza così, grazie  all’Isti-
tuto Zooprofi lattico Sperimentale 
del Mezzogiorno di Portici con  il 
sostegno dell’Assessorato regio-
nale all’Agricoltura, all’Ambiente 
ed alla Sanità,  la realizzazione, 
attraverso i dati SITRA, di un bol-
lino Doag per estendere le ga-
ranzie di sicurezza alimentare. Si    
parte addirittura dal controllo am-
bientale in cui gli animali vengono 
allevati per passare all’esame dei 
mangimi ed arrivare al prodotto 
da consumo. 
Solo attraverso i controlli dell’in-
tera fi liera è infatti possibile strin-
gere le reti intorno ai pirati agroa-
limentari. Purtroppo - sottolinea il 
Commissario straordinario, Anto-
nio Limone, dell’Istituto Zooprofi -
lattico Sperimentale per il Mezzo-
giorno con sede in Portici - “men-
tre in Campania i controlli sono 
rigorosissimi, in molti paesi da cui 
importiamo, prodotti similari non 
subiscono, all’origine controlli al-
trettanto severi. 
Accade così che, sulle tavole dei 
consumatori arrivino troppi ali-
menti esteri che attentano al fat-
turato delle produzioni campane  
i cui  prezzi concorrenziali spesso 
corrispondono a prodotti, sen-
za voler arrivare alla frode ali-
mentare,  di pessima qualità che 
minacciano seriamente la salute 
pubblica. D’altronde, proprio le 
diverse emergenze sul fronte salu-
te – continua  Limone – ci hanno 

insegnato che è indispensabile, ai 
fi ni della prevenzione che ciò che 
è riportato nelle etichette corri-
sponda al vero. 
In Campania, le aziende sono 
sottoposte ogni anno a circa ses-
santa controlli, effettuati dall’Isti-
tuto di Portici. “L’idea del bollino 
- spiega ancora il  commissario 
- permetterà di controllare anche 
l’ambiente di produzione al fi ne di  
sviluppare così una fi liera di con-
trolli che partano dal territorio, si 
estendano alla produzione e tra-
sformazione dei prodotti fi no ad 
arrivare al consumatore”. Percor-
rendo questa strada, sarà anche 
possibile recuperare e rafforzare 
il rapporto di fi ducia con il consu-
matore. I dati  dell’Istituto parlano 
chiaro: i controlli, per il solo lat-
te e derivati, effettuati nell’ultimo 
anno in Campania sono stati oltre 
60 mila. Di questi poco meno di 
2 mila non erano conformi agli 
standard. E poi ancora controlli 
su miele, carne, pesce, uova e sui 
terreni. Così per quanto riguarda 
prodotti di carne, derivati e frat-
taglie, sono stati eseguiti oltre 19 
mila controlli di cui 226 risultati 
non conformi; quasi 8 mila i con-
trolli su prodotti ittici (351 non 
conformi); per le uova e i deriva-
ti 282 controlli, tutti a buon fi ne, 
così come per i 31 esami su ali-
menti speciali (ad esempio prima 
infanzia). Sulla qualità dei terreni 
e delle superfi ci, infi ne, sono stati 
condotti quasi 6 mila esami e solo 
452 sono risultati non conformi.
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L’autore dell’articolo di pag. 46 
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  L’eccellenza della certifi cazione per i cibi: nasce 
in Campania la Doag (Denominazione di Origine Am-
bientale Garantita)
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